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I
l dono confonde, sposta i luoghi e li
rende simili. Il dono moltiplica per-
sonaggi e valori. Il dono, quasi, crea
confusione. Ieri sera, a Travagliato,

eravamo unpoco confusi, ammiravamo la
presenzadiunodeipiù interessantipensa-
tori del nostro tempo sulla questione della
filosofia e della religione, Bernhard Ca-
sper, lo trovavamo accanto al parroco,
don Mario Metelli, nella chiesa centrale,
come l’anno scorso, quando trattò
sull’opera «La salita al Calvario», sistema-
ta proprio qui e credevamo di viverlo in
Santa Maria dei Campi dove è sistemata la
seconda opera di Vincenzo Civerchio,
perlasecondalezionedel pensatorefribur-
ghese, «L’Assunzione di Maria in cielo».
Senonché, per prudenza contro questo
tempo bislacco, ci siamo ritrovati nel pun-
to in cui si era partiti, con il parroco, l’ex
sindaco Daniele Buizza, Francesca No-
dari, il sub commissario prefettizio al Co-
munediTravagliatoFranca DiRubbo,Ber-
nhard Casper e il popolo dei Filosofi lungo
l’Oglio in conclusione di festival proprio
nella chiesa parrocchiale, idealmente ma-
dre di Santa Maria dei Campi e «patrona»
dei due capolavori del Civerchio. Viveva-
mo un «già visto», ripetevamo la lezione
dell’anno passato, toccavamo l’emozione

per la cittadinanza onoraria travagliatese
al filosofo e lo vedevamo lì, «con il confra-
tello don Mario». Insieme al quale, 3 ore
prima che prendesse la parola per illustra-
re«L’Assunzionedi Maria» edonasse uffi-
cialmente il libro edito dalla Morcelliana
contenente le due lezioni sue dei due di-
pinti, ha concelebrato la Messa vespertina
e ha «donato» la Comunione ad altri fratel-
li cristiani.
Vedete quanti doni, quante comunioni,
quanta fiducia, parola chiave del nono Fe-
stivaldei Filosofi lungo l’Ogliosono circo-
lati. Vedete quanti dispersi a Santa Maria
dei Campi, faticosamente risaliti alla Par-
rocchiale con la nostalgia leggera di non
averepiùladata settimanaleperuna rifles-
sione filosofica.
Casper e Nodari illustrano la lezione
sull’«Annunciazione» del Civerchio. Ca-
sper, dice che le opere del rinascimentale
Civerchio sono gioielli del mondo, spiega
che Maria ascende ed è già lì, Dio la atten-
dee neaccende la compresenza;probabil-
mente assume la difesa di Agostino e forse
ne condivide l’ironia allorché risponde ai
curiosoni della domanda più inutile di
ogni tempo: beh, cosa facevi tu, Dio, pri-
ma di creare il mondo? Risposta: pensavo
a costruire un inferno per chi mi avrebbe
posto una tale domanda.

Nel dipinto c’è una città, in basso quasi te-
nuta a mano dai discepoli. È sempre la no-
stra città, spiega Casper, si eleva con Ma-
ria,che è madre della terra e dunque nasce
insiemecomenasceconDio. Èlacittàme-
dievale, rinascimentale e globale. Se dun-
que, dice Casper, L’Assunzione di Civer-
chio riguarda pure la nostra città globale
allora l’affresco di Santa Maria dei Campi
parla anche ai cristiani del nostro tem-
po. Oggi, per la prima volta nella storia,
tutti gli uomini convivono letteralmente
in un’unica città. È davvero impressio-
nante quanto sia in gioco la sopravvivenza
di questa unica città. Il significato di que-
sto affresco può dunque essere compreso
non solo da coloro per i quali fu dipinto
nel 1517, ma forse anche da noi che vivia-
mo oggi. E la fiducia, bastone rischioso e
necessariodelnostroviaggio,non èlachia-
vepiùconfidenteperla portadellaimmen-
sa città aperta di Dio e degli uomini? E i
Campi di Santa Maria, conclude Casper,
non diventano i campi dei frutti e soprat-
tutto i campi della salvezza?
Il fratello Casper ha già minato di nostal-
gia la partenza e Francesca Nodari cerca di
colmarla con il dono della nuova parola
chiave per il decimo anno del festival: «Pa-
ne quotidiano per tutta l’umanità».

Tonino Zana

A
pocalittico? No, scientifi-
co. Anzi, fantascientifico o
fantapolitico, ma così at-
tuale da essere vero, così

vero da sembrare imminente. E in-
quietante, visti gli eventi delle ulti-
me settimane. Ci riferiamo ai fatti
che lo scrittore israeliano Assaf Gra-
von ipotizza nel suo romanzo «Idro-
mania» (La Giuntina, 232 pp., 15 €).
Eccoli: anno 2067. I palestinesi han-
no riconquistato tutto il territorio
dello Stato d’Israele, ma la siccità ha
ridotto il paese a una sorta di landa
polverosa. Poche le fonti idriche, e
tutte in mano alle multinazionali ci-
nesi, giapponesi e ucraine che con-
trollano le sorgenti e vendono l’ac-
qua a caro prezzo. Un professore
che studiail modo per depurare l’ac-
quapiovanada mettere adisposizio-
ne della popolazione gratuitamen-
te, scompare nel nulla, mescolando
il giallo alla fantapolitica.
Abbiamo intervistato Assaf Gravon
chedapocoè statoinItaliaperparte-
cipare a una manifestazione lettera-
ria.
Il suo romanzo, vista anche la zona
in cui è ambientato, ha qualcosa di
profetico. Che cosa le ha ispirato
una visione così angosciante del fu-
turo?
Non vedo me stesso come un profe-
ta e non ritengo che il ruolo della let-
teratura sia profetizzare. Volevo so-
lofar notare alcuni problemi. Il futu-
ro che descrivo e che potrebbe rea-
lizzarsi, si basa su processi già avvia-
ti: ipoterimondiali, l’ecologia, latec-
nologia, la privatizzazione dell’ac-
qua. Vorrei che i lettori ragionassero
sul fatto che tutto ciò è possibile,
non è una mia profeziae.
Un romanzo fantascientifico e fan-
tapolitico,ma bene ancoratoalla re-
altà. Secondo lei, il territorio d’Isra-
ele rischia davvero d’essere ricon-
quistato dai Palestinesi?
Al di là degli eventi recenti, credo
che il modo migliore per prevenire
uno scenario del genere sia di essere
giusti nei confronti dei palestinesi
adesso, quando siamo noi ad avere
il controllo. Altrimenti, se fossero lo-
ro ad avere questo potere, perché
dovrebbero trattarci diversamente?
Nel libro, la condizione per questo
sconvolgimento è semplice: il decli-
no degli Stati Uniti e l’avvento della
Cina come superpotenza. Senza il
supporto degliUsa - finanziario e di-
plomatico - Israele sarebbe nei guai.
Non manca nel romanzo una vena
thriller legata alla scomparsa di Ido
propriomentre stavaper sperimen-
tare il suo sistema per potabilizzare
l’acquapiovana. Chidisturba o dan-
neggia l’invenzione?
Mipiace muovermi tra i generi lette-
rari, e non restare legato a un’unica
dimensione. Il thriller oggi è uno dei
generi più amati, e le multinazionali
dell’acqua hanno interesse a con-
trollare le scorte del prezioso liqui-
do per la popolazione. I padroni
dell’acqua non sarebbero molto
contenti se qualcuno raccogliesse

l’acqua potabile per se stesso. Po-
trebbero essere i primi sospettati...
Dopo la scomparsa di Ido, la mo-
glie Maya prova a mettere a frutto
l’invenzione del marito in uno sper-
dutovillaggio israeliano. Questa vo-
lontà è la forza vera del popolo
d’Israele?
Non so se siamo così diversi dagli al-
tri popoli, ma confermo che siamo
personedeterminate quando si trat-
ta di uscire da situazioni pericolose
o infelici. Nel caso di Maya penso
conti anche il fatto che lei, più che
essere israeliana, è una donna.
Quali sono al momento, secondo
lei, i contrasti che Israele dovrebbe
evitare per preservare un equili-
brio ormai sempre più precario?
Pensoche dovrebberofinire leoccu-
pazioni, e si dovrebbe raggiungere
un giusto accordo con i palestinesi,
che vedrà il riconoscimento dello
stato Palestinese. Questo è il primo
pensiero. Dopodiché abbiamo mol-
ti problemi interni alla società israe-
liana da esaminare. Solo una volta
fatto questo potremo raggiungere
un giusto equilibrio e mantenerlo,
perché al momento non abbiamo
un equilibrio.
L’antiebraismo e l’antisionismo co-
me agiscono ancora sulla vita di
Israele?
Sono usati per alimentare la paura
nella mente delle persone, e in que-
sto modo per promuovere politici

estremisti. Il nostro primo ministro
è un esempio perfetto: parla
dell’Olocausto e della paura di una
nuovashoah ogni giorno. E sele per-
sone si convincono che siamo in un
costante rischio di sterminio, allora
crederanno che non possiamo ac-
cettare compromessi, non possia-
mo fidarci di nessuno, e non possia-
mo rischiare di aprirci al mondo.
Credo che questo sia terribile.
L’acqua, senza aspettare il 2067, in
quel territorio è da sempre un gra-
ve problema, un bene conteso. Ma
in soli cinquant’anni la situazione

potrebbe davvero arrivare a una si-
mile emergenza?
La risposta è si. Già da molti anni si
dibatte del rischio di arrivare ad ave-
re davvero un serio problema di ca-
renzad’acqua, e sonostate già avvia-
te delle campagne sull’inaridimen-
to del territorio d’Israele e contro lo
spreco d’acqua. Sono state persino
approvate leggi contro l’innaffia-
mento dell’erba e il riempimento
delle piscine. Piccole cose, ma sono
segnali d’allarme.
Nella corsa all’accaparramento di
materie prime sul pianeta lei ha in-

dividuato giustamente lo strapote-
re economico del mondo asiatico.
Un potere destinato a sopraffare
tutti gli altri Stati della terra?
Non è una mia invenzione che la Ci-
na sia una superpotenza emergente
e che gli Stati Uniti siano in declino.
Sono solo andato un passo avanti.
Tra l’altro nel libro c’è una terza su-
perpotenza, l’Ucraina. Non so cosa
il futurociriservima questoèunpro-
cesso che si sta già delineando e che
ritenevointeressante esplorare, spe-
cialmente in relazione alle conse-
guenze per Israele.

Francesco Mannoni

«La mia Palestina
tra fantapolitica
e apocalisse»
In «Idromania» l’israeliano Assaf Gavron
prefigura scenari attuali e inquietanti

Confini di sabbia
■ A sinistra: il deserto al
confine tra Egitto e Israele,
territorio in cui lo scrittore
israeliano Assaf Gavron
(nella foto sopra) ambienta
il romanzo «Idromania».
Nel libro, l’autore
prefigura scenari
inquietanti di guerra tra
israeliani e palestinesi,
e soprattutto di monopolio
dell’acqua da parte di
multinazionali che
letteralmente assetano
la popolazione

«L’Assunzione di Maria conferma protezione e fiducia»
Ieri sera a Travagliato lezione del prof. Casper sul dipinto di Vincenzo Civerchio. Il dono del libro

Il filosofo
Bernhard Casper
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Festival LeggendoMetropolitano 2014: un dialogo con Piergiorgio Odifreddi
Giovedì 19 Giugno 2014 14:54

Di Marco Desogus

  

  

  

Al Festival LeggendoMetropolitano – nella suggestiva cornice del tramonto su Cagliari,
che sembra andare a svilupparsi proprio da quella stessa aria ambrata che circonda
d’estate il Bastione di Santa Croce – il prof. Piergiorgio Odifreddi ha parlato per circa
un’ora e mezza al nutrito pubblico di attenti ascoltatori, tracciando, in linea col più
generale argomento della manifestazione, una breve storia dell’Essere.

  

E dunque, con una dialettica colta e sagace, indugia prima sulla contraddizione linguistica
della parola, per cui sembra perfino accettabile la soggettivizzazione dell’infinito verbale in
questione al quale – in evoluzione rispetto alla forma participiale dei verbi, più frequente nella
nostra lingua – si conferisce appunto la facoltà di compiere azioni, senza dunque alcun bisogno
di operare una riconduzione al participio presente: perché l’Essere (e non l’ente!) è,
differentemente dal vedere, sentire, giocare e tutti gli altri predicati. Eppure, se tralasciamo la
poesia, dove è noto che le licenze siano più ampie – argomenta appresso l’illustre logico –
anche in filosofia il dibattito era stato già risolto in tempi antichi, da Platone, che, nel “Sofista”,
col celebre parricidio ideologico di Parmenide, supera lo stesso aporetico paradosso
dell’assolutezza dell’Essere, attraverso una diai
resi
che arriva dapprima a contemplare il ‘Non Essere’ come una manifestazione stessa del suo
positivo, e finanche dimostrandone l’intrinseca molteplicità e dunque la relatività
dell’espressione concettuale. 
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      Prima di concedersi al dialogo, si trattiene ancora all’interlocuzione con alcuni degli
astanti, dove il ragionamento ontologico precedente digredisce verso la valutazione comparata
tra la valenza locale e contingente della produzione umanistica rispetto a quella universale della
scienza, i cui i relativi paradigmi di ricerca e modelli di conoscenza dei meccanismi del mondo
sensibile vengono accettati o superati, contemporaneamente, in tutte le parti del mondo. La
rappresentazione che si coglie della metafisica, di cui si abbisogna con crescente ardore
nell’ascolto, e si cerca in qualche luogo tra i citati opposti, è probabilmente nient’altro che
applicazione mentale astratta dell’ideale, di natura affatto parabiologica, che permane
nonostante al raffinarsi della società la mente umana tenda evidentemente ad aumentare il suo
livello teoretico. Essa è comunque sempre correlata al ge
nius loci
specifico al quale una determinata collettività afferisce ed assume spesso connotati apotropaici
e religiosi.

  

Infine lo raggiungiamo e, cortesemente, nell’intorno di una vecchia scrivania di legno, ci si
dedica per qualche tempo.

  

Domanda: Professore, prima di procedere a qualche cenno di approfondimento tematico, in
generale, che opinione ha delle espressioni di aggregazione e divulgazione culturale, quali
questo festival degnamente rappresenta ormai da alcuni anni?

  

Risposta: Credo che sia davvero importante attivare e sostenere simili manifestazioni, ancora
distanti dal dominio culturale dei media in cui siffatte argomentazioni vengono viepiù filtrate,
trascurate o addirittura oscurate: accade anzi che si assista ad un appiattimento della
qualità di una certa parte di umanesimo, sempre più spesso banalizzato da una
sovrabbondanza di ripetizioni, ma sterile di contenuto. Tutto ciò che, poi, ha a che fare col
pensiero razionale, con la scienza, la matematica, fortunatamente sta trovando un luogo di
confronto e dibattito, nel libero pensiero, proprio in spazi analoghi a questo festival. Sulla
congruità delle ricadute economiche, onestamente, non saprei dire; ritengo però che non sia poi
cosi fondamentale valorizzarle e tanto mento massimizzarle: perché la cultura è già di per sé
un’offerta preziosa, ed è tale proprio all’interno della gratuità da cui congenitamente muove.

  

Domanda: Volevo però stimolare meglio il discorso in quest’ultima direzione, forse declinando
un po’ più nello specifico, perché in realtà in Sardegna patiamo un atavico problema di
affrancamento da un turismo prevalentemente balneare, da un’economia del viaggio fondata
dalla bellezza che si percepisce quasi unicamente dal punto di vista del paesaggio costiero;
tuttavia, in virtù della posizione dell’isola, indubbiamente strategica nel Mediterraneo, si
dovrebbe facilitare un valico a questo confine, da perseguirsi anche – appunto – in chiave
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culturale, finanche assurgere a modello di riferimento pure attraverso organizzazioni di questo
tipo.

  

  

Risposta: Dici dunque di attrarre flussi turistici mediante il festival? Questo mi pare più difficile;
in genere i festival tendono ad avere una vocazione maggiormente locale, seppur alcuni siano
in effetti riusciti a superare questa barriera: nel campo di quelli che frequento io, per esempio,
ha un più ampio respiro il festival di Mantova, sempre di letteratura, ma forse perché è stato il
primo ed è diventato un po’ un polo d’esempio. Allo stesso modo potrei menzionare quello delle
scienze di Genova o della matematica a Roma; si tratta comunque di eccezioni, specialmente
perché spesso tali eventi tendono a riprodurre disquisizioni simili, in cui gravitano sovente i
medesimi relatori, quasi come un compagnia di giro in cui ci si ritrova.

  

Domanda: Sono le diverse combinazioni che sembrano però funzionare. Inoltre, anche il
festival dell’economia di Trento è diventato un centro di attrazione del settore.

  

Risposta: Anni fa si faceva qui in Sardegna il festival di architettura: quello era un caso unico,
che raccoglieva un bel successo; altri festival umanistici, più di recente, stanno invero venendo
organizzati con vivace diffusione nel territorio. Anche a Trento si è costruita una manifestazione
esclusiva. Si tratta evidentemente di materie specialistiche e circoscritte: parlare di poesia o
letteratura è più universale, dal lato della fruizione, rispetto a questioni di economia o
matematica.

  

Domanda: Nell’orazione, che è stata schematizzata in premessa, ha fatto un interessante
distinguo tra umanesimo e scienza: nel suo ragionamento sull’Essere, sia generale che
declinato per la lectio di questa sera, dove si colloca la morale? Mi chiedevo se nel
campo del reale, in un ambiente ideale, ovvero trasversalmente; se essa sia umanistica o
scientifica: eminenti studiosi hanno ormai dimostrato di riuscire a misurare anche le qualità. E
soprattutto, se l’umanesimo – giustamente – viene espresso peculiarmente in una geografia
eterogenea con aree tipiche di confinamento, mentre la conoscenza scientifica è cosmopolita,
esiste allora un’etica universale? Ossia, che attiene a tutti i popoli in tutti i tempi; una nozione
condivisa di male assoluto e, altrimenti, di bene assoluto?
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Risposta: Non credo che esista. Almeno, epurando l’idea assoluta di morale dalla più
superficiale concezione della medesima quale mero principio di sopravvivenza, sistema di
regole costituenti il cosiddetto ‘patto sociale’, atto cioè a presidiare il sistema umano dai
comportamenti cagionanti forti discontinuità collettive o non adeguata salvaguardia della
prosecuzione della specie: quest’ultima considerazione dell’etica è però, paradossalmente,
seppur sicuramente connaturata, quasi percepita amorale, in quanto sembra richiamare un
assetto sociale pre-relazionale, una sorta di “legge della giungla” che non viene accettata
intimamente quale regolatrice ultima delle nostre interazioni. È però solamente un bisogno
emotivo il voler a tutti i costi accogliere l’assioma in cui, al contrario, è espresso che “l’uomo è la
misura di tutte le cose”: tuttavia questo nasce da un’errata traduzione dal greco di quanto
sostenuto dal filosofo Protagora, il quale affermava invece che “l’uomo è la misura di tutti i
valori”, dove l’ultimo vocabolo aveva piuttosto a che fare col denaro, e non già nella natura del
bene o del male. L'uomo non ha acquisito da una qualche entità sovrannaturale il senso di
colpa e di giustizia, altrimenti ci aspetteremmo di vedere tutti gli uomini di tutte le epoche e di
tutti i continenti condividere lo stesso identico valore della rettitudine e dell’equità: ciò
evidentemente non é così! L’etica è dunque relativa, essendo propriamente umana, e legata
alla civiltà e al tempo in cui si vive; le manifestazioni che si avvicinano all’universalità, lo sono
per via della più profonda uguaglianza che è comunque intrinseca al genere umano.

  

Domanda: Avviandoci alla conclusione e degradando l’intensità del dialogo, le chiedo inoltre:
quale università, da ex professore, auspica maggiormente per l’Italia?

  

Risposta: La nostra è un’università pubblica, ed in questo risiede il relativo valore; però, come
spesso accade all’interno delle istituzioni pubbliche, si notano malfunzionamenti endogeni,
carenze ed approssimazioni. Il modello di riferimento dovrebbe essere quello americano, con
un’offerta di servizi di alta qualità, principi meritocratici di sostegno che valichino
quell’egualitarismo un po’ fasullo che caratterizza le nostre organizzazioni: le università
dovrebbero davvero dedicarsi a chi effettivamente ha volontà e capacità di successo,
abbandonando l’attuale falsa e fallace linea democratica latrice di criticità nonché di
depauperamento dell’efficacia nella didattica e nella ricerca.

  

Domanda: Nel suo mestiere di docente ha mai subito costrizioni verso un orientamento
maggiormente ortodosso o mainstream?

  

Risposta: Veramente no, ma forse solo perché io insegnavo matematica, che mal si presta a
differenziazioni strategiche; certo, se avessi insegnato politica o religione le avrei avute con
molta probabilità. Immagino che all’interno degli insegnamenti umanistici ci siano coercizioni
molto più forti, in tal senso, perché materie più sensibili rispetto alla fisica o alla chimica alla
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conformazione ad un’ideologia convenzionale.

  

Domanda: Tornando per un momento al suo contributo al festival: lei ha citato, nel discorso, la
radice lessicale indoeuropea “kama” (amore; da cui, per esempio noto, kamasutra)
per indicare come in tempi passati la lingua si fosse fortificata verso un’idea dell’amore
prettamente fisico; in realtà però la lingua greca antica aveva prodotto una varietà linguistica del
vocabolo ‘amore’, evolvente dalla mera rappresentazione della fisicità alla concezione più
spirituale del sentimento: dunque, “eros” è l’amore passionale, “philia” l’amore relazionale e
“agape” l’amore mistico.

  

Risposta: Si tratta evidentemente di una rappresentazione metafisica, atta a descrivere aspetti
che completano l’esperienza dell’amore e sembrano quasi trascendere la componente
principale, che è sempre e comunque esclusivamente fisica. 

  

Domanda: Infine: si è trovato in agio qui in Sardegna? È stato bene accolto? Grazie del suo
tempo e della sua disponibilità.

  

Risposta: Davvero, sì! Grazie a voi.

  

  

(Foto a cura dell'associazione Culturale Prohairesis)
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Collaborazione dell'ambasciata israeliana per Leggendo
Metropolitano, la denuncia del CSF

Ripubblichiamo integralmente il comunicato del Cagliari Social Forum, che critica la
collaborazione degli enti locali con l'ambasciata israeliana per il finanziamento e la realizzazione
di "Leggendo metropolitano". Nelle scorse settimane, durante il festival, l'associazione di
Amicizia Sardegna-Palestina ha rilanciato l’appello della società civile palestinese per il
Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni (BDS), che chiede il boicottaggio delle attività
commerciali israeliane insieme alle sue istituzioni culturali e accademiche, finché Israele non
rispetterà il diritto internazionale e i diritti umani.
L'appello è stato accolto anche dallo studio editoriale Typos, che in un comunicato ha espresso
le proprie posizioni.
Appoggiando la giusta lotta del popolo palestinese contro l'occupazione, la violenza e la
discrimazione da parte degli israeliani che si protrae dal 1948, invitiamo tutti a partecipare al sit-
in di solidarietà con i prigionieri palestinesi in sciopero della fame, che si terrà Mercoledì 18
giugno dalle 18.00 alle 20.00 in Piazza Costituzione, a Cagliari.

Il Cagliari Social Forum esprime una posizione critica nei confronti della collaborazione che è
stata attuata dalla Regione Sardegna, Università di Cagliari, Comune di Cagliari e Assessorato
alla cultura del Comune di Cagliari, con l'Ambasciata israeliana per la realizzazione della
manifestazione Leggendo metropolitano "I giochi dell'essere". Tale posizione è stata spiegata in
una nota recante data odierna [ieri, n.d.r.] ed indirizzata dal Cagliari Social Forum ai
rappresentanti delle suddette Istituzioni, che essendo organi di un paese democratico quale
quello italiano, non dovrebbero collaborare con l'ambasciata di uno stato, quello d'Israele, che:

- ignora ogni risoluzione dell'ONU e ogni principio di diritto internazionale attuando insediamenti
civili e militari nel territorio di un altro stato, lo stato palestinese,

- erige un muro invalicabile per sottrarre ulteriori territori e isolare le comunità palestinesi
malgrado la sentenza della corte internazionale dell'Aja l'abbia giudicato illegale,

- in vario modo pratica un regime di apartheid contro la popolazione palestinese, facendola
vivere tra muri di separazione, limitazioni di movimento e nell'oppressione di leggi marziali in cui
anche i bambini possono essere arrestati e torturati a puro scopo di intimidazione,
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- attua stragi e punizioni di massa attraverso bombardamenti su vasta scala come la cosiddetta
operazione "Piombo fuso" a Gaza tra il 2008 e il 2009,

- arresta oppositori politici anche senza fondati capi d'accusa, imprigionandoli con tempi
indeterminati,

- che sottrae risorse primarie come l'acqua e mira al collasso economico delle comunità
palestinesi.

La tremenda criticità della situazione nei territori palestinesi occupati dall'esercito israeliano è
anche documentata dai periodici rapporti, precisi e circostanziati, dell'UNOCHAoPt (Ufficio delle
Nazioni Unite per il coordinamento degli affari umanitari nei territori palestinesi occupati), e da
tante altre istituzioni e associazioni che si occupano di diritti umani.

Non a caso è in corso un vasto movimento internazionale di boicottaggio e disinvestimento nei
confronti dello stato d'Israele che pone in essere non solo il taglio di iniziative economiche e
commerciali, ma anche di iniziative sportive e culturali, come era stato per il movimento
antiaparthied contro il Sudafrica razzista.

Il Cagliari Social Forum chiede pertanto che, stante l'attuale situazione, tutte le istituzioni
democratiche del nostro paese si astengano da collaborazioni con istituzioni israeliane perché
questo è l'unico modo pacifico per mettere in crisi la politica perpetrata dallo stato d'Israele
contro i palestinesi, come avvenne nei confronti del Sudafrica, che fu isolato anche sul piano
culturale e sportivo oltre che economico e militare, e grazie a questo fu costretto a por fine alla
politica di apartheid.

Il Cagliari Social Forum
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Cagliari. Domani l’anteprima di Leggendo Metropolitano con
Liesl Jobson, Alessandro Spedicati (Diablo) e Anna Folli

3 giugno 2014 | Filed under: Cultura,Eventi | Posted by: A. S.

Leggendo Metropolitano

presenta

Anteprima de

I Giochi dell’Essere

Narrazioni tra parole e musica
Domani a Cagliari, mercoledì 4 giugno, alle 19.30, al Bastione Santa Croce, anteprima della sesta
edizione del festival internazionale di letteratura, organizzato da Prohairesis, sotto la direzione artistica
di Saverio Gaeta.
Protagonista dell’incontro Narrazioni tra parole e musica sarà Liesl Jobson, scrittrice sudafricana,
regina della “flash fiction”, in tour per la prima volta in Italia.

Insieme a lei Alessandro Spedicati (“Diablo”, frontman del gruppo
dei Sikitikis), a moderare il dialogo Anna Folli, giornalista, coautrice
e direttrice del festival di letteratura e musica Le Corde
dell’Anima. L’interprete sarà Milena Finazzi.

“Cento strappi” è il titolo dell’ultimo libro di Jobson (edito da Marcos y
Marcos), cento microstorie, cento “scatti” che raccontano il Sudafrica.
L’autrice di Cape Town nasce musicista e poetessa e quando si
converte alla prosa lo fa con lo stesso senso del ritmo,
dell’essenzialità, dell’equilibrio tra le parti.

Vai al programma…
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Leggendo Metropolitano. I Giochi dell’Essere
per l'edizione numero 6 del festival
internazionale

3 giugno 2014, 10:34

Ricchissimo programma di incontri di filosofia, scienza, arte, economia e letteratura dal 4 all'8 giugno
2014 in Castello a Cagliari: il tema di quest'anno è il gioco.

Documenti Allegati
Locandina e programma
Formato: PDF
Dimensione: 1,3 MB

Leggendo Metropolitano, e la storia continua. Si giunge all’edizione numero sei. Dopo
“eccezioni e trasformazioni”, “parole leali”, “radici”, “tempo”, “legami”, la parola chiave del
tema di quest’anno sarà “gioco”. I Giochi dell’Essere, infatti, il filo conduttore nel 2014 del
festival internazionale di letteratura organizzato da Prohairesis, sotto la direzione artistica di
Saverio Gaeta, che prenderà il via a Cagliari, con un’anteprima, mercoledì 4 giugno, fino a
domenica 8.

La vita è (anche) gioco… Noi cresciamo e ci sviluppiamo attorno alle attività ludiche:
potremmo quasi dire ludo ergo sum. Siamo in presenza di un istinto fondativo: del gioco
come seme dell’Essere… Anche la letteratura è gioco… Le parole stesse, che danno
significato alle cose, nient’altro sono se non il gioco continuo tra lettere e suoni che si
rincorrono e, nello stesso modo, quando formano frasi, continuano quell’eterno inseguimento
- esso stesso gioco - verso il senso compiuto.

Il gioco, spesso, ha delle regole. Nella lingua sono esplicite. Delimitano e limitano, la
limitano. E, nel contempo, le danno il carattere di necessarietà e universalità…

“Leggendo Metropolitano” intreccerà i
fili del gioco e dell’esistenza. E lo farà, con
un programma fitto – ancora di più rispetto
alle passate edizioni – di appuntamenti,
attraverso la letteratura ma non solo.
Spazierà fra scienza, filosofia, economia, arte,
scuola, metterà a confronto diversi linguaggi.

La manifestazione avrà come sempre il
quartiere di Castello a fare da
palcoscenico ideale: i bastioni di Santa
Croce e Saint Remy, il Teatro Civico, il
Chiostro della Facoltà di Architettura, il
Ghetto.



Nutrita la schiera di sponsor e partner:
Fondazione Banco di Sardegna, Regione
(assessorati della Cultura e del Turismo),
Comune di Cagliari (assessorati della Cultura
e del Turismo), Provincia di Cagliari, Centro
per il Libro e la Lettura, Ctm, Agenzia
Regionale del Lavoro, Fondazione Agnelli di
Torino, Concorso Lingua Madre, Inaf (Istituto
nazionale di astrofisica).

IL PROGRAMMA. Il festival avrà
un’anteprima, mercoledì 4 giugno, alle
19.30, al Bastione Santa Croce. La
narrazione tra parole e musica, il titolo
dell’incontro fra la scrittrice, poetessa e
musicista sudafricana Liesl Jobson, regina
della “flash fiction”, in tour per la prima volta
in Italia, e Alessandro Spedicati (“Diablo”,
frontman del gruppo dei Sikitikis). A
moderare il dialogo Anna Folli, giornalista,
coautrice e direttrice del festival di
letteratura e musica Le Corde dell’Anima.
“Cento strappi” è il titolo dell’ultimo libro
della Jobson (edito da Marcos y Marcos),
cento racconti brevissimi, cento scatti che

raccontano il Sudafrica.

Ad inaugurare la quattro giorni “ufficiale” di Leggendo Metropolitano sarà, giovedì
5, alle 19, al Bastione Santa Croce, Edoardo Boncinelli. Playing brain, l’appuntamento
che vedrà protagonista il fisico, genetista, scienziato di fama internazionale, che ha dato, con
i suoi studi e le sue scoperte, contributi fondamentali alla comprensione dei meccanismi
biologici dello sviluppo embrionale degli animali superiori e dell’uomo.

La prima serata proseguirà alle 20.30 (sempre al Bastione Santa Croce) con Giocare
e curarsi con i libri. Davide Ruffinengo, libraio “itinerante”, coordinerà l’incontro con Ella
Berthoud e Susan Elderkin, pittrice e insegnante d’arte l’una, scrittrice l’altra. Insieme
nel 2008 hanno fondato un servizio di biblioterapia con la School of Life di Londra, e da
allora hanno continuato a prescrivere libri, di persona o virtualmente, a pazienti di tutto il
mondo.

Alle 21 approderà al Teatro Civico di Castello il Premio Nobel per l’Economia Robert
J. Aumann, che ha ottenuto il prestigioso riconoscimento nel 2005. Games people play. La
natura della razionalità e il grande coreografo, il titolo dell’incontro, condotto da Armando
Massarenti, filosofo, responsabile della pagina Scienza e filosofia del supplemento culturale
domenicale de Il Sole 24 Ore, e Vittorio Pelligra, ricercatore di Economia Politica
all'Università di Cagliari. Nato a Francoforte, Aumann fuggì con i genitori negli Stati Uniti
nel 1938. Il suo più grande contributo è stato nell’ambito dei giochi ripetuti. Membro
dell'Accademia delle Scienze degli Stati Uniti, ha lavorato al Centro per lo Studio della
Razionalità nell'Università Ebraica di Gerusalemme in Israele. È inoltre uno dei fondatori del
Centro per la teoria dei giochi nell'economia. 

Alle 22, al Bastione Saint Remy, i riflettori saranno puntati su  Michele Serra.
Giornalista (per La Repubblica e L’Espresso), scrittore, autore televisivo (è coautore della
trasmissione di Fabio Fazio “Che tempo che fa”), ha pubblicato nel 2013 “Gli sdraiati”
(Feltrinelli). E L’arte di stare sdraiati è il nome dato al dialogo che verrà condotto da
Michele De Mieri, giornalista, critico letterario, autore radiotelevisivo (da tredici anni è
coautore del programma radiofonico Fahrenheit di Radio3).

La prima serata di “Leggendo Metropolitano” si chiuderà con Nascondino tra i
musei parte I: Gli Uffizi, alle 23, al Teatro Civico di Castello. Francesco Cataluccio,



filosofo, studioso di letteratura e storia dell’arte, Premio Dessì per la narrativa nel 2010, si
addentrerà nei meandri del museo fiorentino. Nel 2013 ha pubblicato La memoria degli
Uffizi.

Venerdì 6 giugno, seconda giornata. Si partirà alle 17, al Chiostro della Facoltà di
Architettura, con Scacco al re. Idee dal Manifesto Niente cultura, niente sviluppo, promosso
da Il Sole 24 Ore. Attori della discussione: Gian Arturo Ferrari, Armando Massarenti,
insieme agli assessori regionale e comunale alla Cultura, Claudia Firino ed Enrica
Puggioni, e a Vittorio Pelligra. Moderatore Sergio Benoni, giornalista esperto di musica
e nuovi media, oggi direttore Marketing e Innovazione del Teatro Lirico di Cagliari. Lungo il
curriculum di Ferrari: è stato Direttore Generale della Divisione Libri del Gruppo Mondadori
dal 1997 e Direttore del Centro per il Libro e la Lettura, ricopre la carica di vicepresidente
della casa editrice Einaudi. Nel 2014 ha pubblicato Libro per Bollati Boringhieri.

Alle 18.30 (Chiostro Facoltà di Architettura) Compagni di scuola. Fulvio Ervas, scrittore
fra i più venduti in Italia (notevole il successo di “Se ti abbraccio non aver paura”, del 2012,
che racconta l'avventuroso viaggio di Franco e Andrea Antonello, padre e figlio affetto da
autismo), incontra gli insegnanti e scrittori Marco Balzano e Mario Tagliani. Quest’ultimo
insegna all'Istituto Penale per Minori “Ferrante Aporti” di Torino, esperienza che ha
raccontato nel suo primo libro, Il maestro dentro. Trent'anni tra i banchi di un carcere
minorile (2014).

Piergiorgio Odifreddi sarà protagonista alle 19.30 al Bastione Santa Croce. Breve storia
dell’Essere, il titolo dell’incontro in cui il matematico, logico e saggista, abituato a muoversi
fra divulgazione scientifica, storia della scienza, filosofia, politica, religione, avrà occasione
di parlare anche del suo ultimo libro, Sulle spalle di un gigante. E venne un uomo
chiamato Newton (Longanesi, 2014). Alle 20.30, al Teatro Civico di Castello, Michele Mari
spiegherà Il gioco nella letteratura (conduce Michele De Mieri). Lo scrittore milanese
insegna Letteratura italiana all’Università Statale del capoluogo lombardo e ha
recentemente pubblicato con Einaudi il romanzo “Roderick Duddle”.

Alle 21 (Chiostro Facoltà di Architettura) Giocare con la lingua, la lingua per giocare:
Masal Pas Bagdadi, scrittrice e psicologa dell’infanzia (è nata a Damasco nel 1938, fuggita
a cinque anni in Palestina con la sorella, cresciuta poi in un kibbutz lontana dalla famiglia),
incontra l’autrice serba Tijana Djerkovic e la biologa belgradese Dragana Nicolic.
Modererà Daniela Finocchi, giornalista e saggista, ideatrice del Concorso letterario
nazionale Lingua Madre, nato nel 2005, destinato alle donne straniere residenti in Italia.

Alle 21.30, al Teatro Civico di Castello, si parlerà dei Labirinti della criminalità
organizzata: lo faranno, coordinati dal giornalista Giorgio Pisano, Lirio Abbate (inviato
speciale per il settimanale L’Espresso, autore di inchieste giornalistiche sulle collusioni fra
politica e malaffare, Cosa Nostra e ‘ndrangheta), Claudio Fava (giornalista, deputato alla
Camera e vicepresidente della Commissione antimafia, figlio di Giuseppe, che nel 1984
venne assassinato dalla mafia) e Gaetano Savatteri, giornalista del Tg5.

Massimo Recalcati, noto psicoanalista lacaniano (segue la teoria psicoanalitica di
Jacques Lacan), disserterà, alle 22,30 al Bastione Saint Remy, su Il gioco della vita
amorosa. “Non è più come prima. Elogio del perdono nella vita amorosa”, il titolo del suo
ultimo libro. Francesco Cataluccio chiuderà la serata (alle 23, al Teatro Civico di Castello)
“entrando”, dopo Firenze, nei tesori dell’arte di Milano con A nascondino tra i musei
parte II: Brera.

L’incontro Imparare fuori dai canoni (anche) con il gioco aprirà, sabato 7, la terza
giornata di “Leggendo Metropolitano” (alle 18, Chiostro Facoltà Architettura). Ricerca e
sviluppo nel mondo della scuola e della formazione: a confronto, coordinati da Andrea
Gavosto (direttore della Fondazione Giovanni Agnelli, specializzata nella ricerca su
istruzione e formazione), Giovanni Biondi, capo dipartimento per la Programmazione e la
gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali del Miur, Andrea Benassi, esperto di
tecnologia digitale applicata alla didattica, Anna Rita Vizzari, insegnante di lettere nella
scuola secondaria. Alle 19, al Bastione Santa Croce, Il gioco del silenzio:  Nicoletta Polla



Mattiot, giornalista e saggista, fondatrice, con Duccio Demetrio, dell’Accademia del silenzio
(scuola di pedagogia e comunicazione del silenzio), incontrerà Massimo Cuomo, scrittore e
imprenditore nel settore della pubblicità on line, e l’autore catalano  Pedro Zarraluki.

A seguire, alle 19.30 (Chiostro Facoltà Architettura), tavola rotonda fra architetti in
Playground! Perchè giocare insieme salverà le città:  Ilene Steingut, direttore della sede
di Cagliari dell'Istituto Europeo di Design, dialogherà con  Alberto Iacovoni e Matteo
Uguzzoni.

Domenico Quirico, reporter e caposervizio esteri de La Stampa (nell’aprile del 2013 è
stato rapito in Siria e liberato dopo cinque mesi di prigionia, esperienza raccontata in Il
paese del male. 152 giorni in ostaggio in Siria), discuterà di guerre in War games con quella
che è stata riconosciuta dalla critica spagnola come una delle maggiori scrittrici
contemporanee, la barcellonese Clara Usòn (alle 20.30, al Bastione Santa Croce). “La
figlia” (Sellerio, 2013), il suo ultimo libro, con la tragedia della guerra dei Balcani sullo
sfondo, si è aggiudicato il premio Ciutat de Barcelona, assegnato ogni anno dalla critica
letteraria spagnola al miglior romanzo scritto in spagnolo in tutto il mondo. Condurrà
l’incontro Cesare Martinetti, vicedirettore de La Stampa.

Alle 21, al Teatro Civico di Castello, Saverio Gaeta farà compagnia al giornalista
Roberto Napoletano in Viaggio in Italia. Il direttore de Il Sole 24 Ore ha pubblicato,
proprio in questi giorni, per Rizzoli il suo ultimo libro “Viaggio in Italia. I luoghi, le emozioni,
il coraggio di un paese che soffre ma non si arrende”. Passavamo sulla terra leggeri… come
l’acqua, è il titolo dell’incontro che vedrà protagonista Assaf Gavron, considerato una delle
voci più originali della nuova letteratura israeliana (alle 21.30, Chiostro Facoltà di
Architettura). Con lui, autore, fra gli altri, di “Idromania” (pubblicato in Italia da Giuntina nel
2013), moderati da Sergio Benoni, Antonio Vernier, che è stato docente di Geologia
Applicata nella Facoltà di Ingegneria dell’Università di Cagliari.

Alle 22.30 sbarcherà nel Piazzale del Bastione di Saint Remy Jonathan Lethem, scrittore e
saggista statunitense. Parlerà con Michele De Mieri del tema Giocare con la letteratura.
Le esperienze infantili e adolescenziali nella Brooklyn degli anni Sessanta e  Settanta gli
hanno fornito materiale prezioso per il suo romanzo di maggior successo, La fortezza della
solitudine. Ancora Francesco Cataluccio, alle 23, al Teatro Civico di Castello, per “andare” a
Venezia in un altro prestigioso museo italiano: A nascondino tra i musei parte III: Gallerie
dell’Accademia.

Il sipario su “Leggendo Metropolitano” calerà domenica 8 giugno, in una serata
ancora ricca di appuntamenti. Si partirà con Donne che cucinano la vita. Tra giochi,
speranza e felicità, la cultura femminile del nutrimento (alle 18, Chiostro Facoltà
Architettura). Daniela Finocchi e Nicoletta Polla Mattiot dialogheranno con Laura
Malaterra, regista, attrice e autrice di diversi testi teatrali. Interverranno Domenico
Castaldo e LabPerm, il Laboratorio Permanente di Ricerca sull’Arte dell’Attore, condurrà
Saverio Gaeta.
Alle 19, al Bastione di Santa Croce, “va in scena” Le trame della sensualità, eros e
letteratura. “Attori” saranno la scrittrice spagnola Lola Beccaria (con Feltrinelli ha
pubblicato quest’anno “Basta non dire ti amo”) e James Lasdun, londinese adottato dagli
Stati Uniti, dove insegna scrittura creativa alla Princeton University del New Jersey e alla
New School di New York (è autore de L’Assedio, da cui è stato tratto l’omonimo film di
Bernardo Bertolucci e nel 2014 con Bompiani ha pubblicato “Dammi tutto quello che hai”).
Condurrà Davide Ruffinengo.
Alle 19.30, al Teatro Civico di Castello, Fahrenheit 451. È possibile un futuro senza libri?
Gian Arturo Ferrari incontrerà Andrea Kerbaker, scrittore, saggista, esperto di “storia del
libro”. Andrea Gavosto coordinerà Gli ingranaggi della scuola, (alle 20, Chiostro Facoltà
Architettura), incontro fra insegnanti, ricercatori, dirigenti scolastici: Silvia Dai Prà,
Adriana Di Liberto, Vanni Mameli, Paolo Odasso.

Cellule staminali: tra gioco e realtà: c’è un argomento scientifico di stringente
attualità al centro del dialogo che avrà come palcoscenico, alle 20.30, il Bastione Santa
Croce. Protagonisti, moderati da Cesare Martinetti, saranno Vladimiro Zagrebelsky,



Gianvito Martino e Gilberto Corbellini. Il primo è stato componente del Consiglio
Superiore della Magistratura, giudice della Corte europea dei diritti dell’uomo, è socio
corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Torino e dal 2010 direttore del Laboratorio
dei Diritti Fondamentali di Torino. Martino dirige la Divisione di Neuroscienze dell’Istituto
Scientifico San Raffaele di Milano, è stato tra i fondatori dell’Associazione Italiana di
Neuroimmunologia e dell’European School of Neuroimmunology, è tra i fondatori di
BergamoScienza. Corbellini è professore ordinario di storia della medicina e docente di
bioetica alla Sapienza Università di Roma. Ha pubblicato una decina di libri, quest’anno “Il
caso Stamina tra inganno e scienza”. Collabora con Domenica del Sole24Ore.
Alle 22, nel piazzale del Bastione Saint Remy, l’incontro di chiusura del festival. L’ospite
protagonista del finale di Leggendo Metropolitano 2014 sarà  Stefano Bartezzaghi. E chi,
se non lui, l’enigmista per eccellenza (anche saggista, collabora con La Repubblica e
L'Espresso, insegna Teorie della creatività e Semiotica all'università Iulm di Milano, i suoi
libri più recenti: Scrittori giocatori (2010), Come dire (2011), Dando buca a Godot (2012), Il
falò delle novità (2013), Anche meno, 2014), potrebbe chiudere un’edizione dedicata ai
Giochi dell’essere? Titolo dell’incontro, Le regole del regalo, giochi, doni, inganni e malie in
brevi testi raccolti, letti e raccontati, insieme a Bartezzaghi, dall’attrice Anna Bonaiuto.

CODER DOJO. “Leggendo Metropolitano” dà spazio quest’anno anche alle attività ludico-
formative per i bambini. L'appuntamento sarà al centro d’arte e cultura Il Ghetto, in via
Santa Croce, con  Coder Dojo Cagliari, un laboratorio di creatività informatica e di
programmazione giocosa, che si ispira al movimento internazionale Coder Dojo. Giovedì 5,
venerdì 6 (per ragazzi dagli 11 ai 13 anni) e sabato 7 giugno (per bambini dai 7 ai 10 anni),
dalle 18 alle 20.30, si cercherà di avvicinare bambini e ragazzi all’arte della programmazione
in maniera informale e divertente. Durante l’incontro verranno fornite le indicazioni
principali per imparare a creare un semplice gioco con il programma Scratch. Poi i bambini
dovranno realizzare una loro animazione da soli. Tutti i partecipanti dovranno essere
accompagnati da un genitore. Durante il Coder Dojo i partecipanti saranno seguiti da Pier
Giuliano Nioi e Fabrizio Pedes e con la voglia di giocare dovranno portare un computer
portatile o un tablet con installato il programma Scratch (http://scratch.mit.edu
/scratch2download). Per informazioni e iscrizioni (la prenotazione è obbligatoria):
coderdojo@leggendometropolitano.it

Per tutte le informazioni sul festival: www.leggendometropolitano.it
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Platone al centro di un mistero, Platone sconfitto. Nessuno ha ancora scritto gialli con

Platone protagonista, come invece ne esistono per Aristotele e altri filosofi, ma non

stiamo parlando di un thriller. Stiamo leggendo un'opera in due volumi,

millecinquecento pagine, scorrevole non proprio come un romanzo giallo, ma molto

vicina a una lettura appassionante. È una nuova introduzione al pensiero di Platone,

dove Maurizio Migliori raccoglie il portato di decenni di lavoro sulle pagine platoniche, e

insieme rilancia un programma di lavoro per almeno altrettanti decenni. Non quindi uno

studio sulle possibili interpretazioni di Platone, ma una lettura attenta e ripetuta dei

Dialoghi e delle Lettere, e un invito a un rinnovato studio di ogni opera. A prima vista, si

potrebbe pensare a un testo introduttivo più lungo degli altri, che non trascura né etica

né politica, né i discorsi sull'anima né la definizione di dialettica. Ma il lettore rimane

spiazzato da quanto si diceva all'inizio: il mistero e la sconfitta del filosofo ateniese dalle

spalle larghe (o forse dalla fronte ampia, o grande e grosso, platýs).

Afferma infatti Migliori che è ben strana l'assenza di un quadro unitario nelle

interpretazioni platoniche, essendo in possesso molto probabilmente della sua intera
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produzione scritta. Ne fa fede anche l'opposta via percorsa dai suoi seguaci, le soluzioni

di Aristotele da una parte, neoplatoniche dall'altra, del problema del rapporto tra

principio e principiato, tra Bene e molteplicità, risolto con l'eliminazione del Demiurgo

oppure riducendo la polarità a una unità dell'ineffabile primo principio.

Perché i testi platonici sono pieni di contraddizioni, di prese di posizioni opposte, di

aporie ovvero problemi irrisolti? La risposta secondo Migliori è in quella che definisce la

sconfitta del filosofo. Le opere infatti avrebbero dovuto essere solo un invito alla

filosofia, non l'esposizione di un sistema o anche solo di alcune soluzioni ai grandi

problemi filosofici. Fedele alla linea di pensiero e di condotta del suo maestro Socrate,

Platone non avrebbe abbandonato la maieutica, l'arte del far nascere il pensiero nella

mente di chi ascolta, nel suo caso di chi legge. Lungi dall'imporre le proprie vedute, il

gioco sarebbe stato quello di mettere per scritto alcuni possibili percorsi mentali,

affidando ai diversi personaggi i ruoli del maestro (Socrate) e quello dell'allievo più o

meno recalcitrante. Nessun mistero quindi, ma solo una sconfitta, quella di essere stato

da subito letto come un propositore di tesi e non di metodo. Molto si è dibattuto dagli

anni Ottanta intorno alle dottrine non scritte di Platone, che, secondo testimonianze

anche aristoteliche (Migliori le raccoglie in una cospicua appendice), avrebbero spostato

il pensiero del filosofo dall'aporia del dibattito aperto alle certezze di un primo principio,

Uno e Bene, contrapposto alla molteplicità del disordine della materia priva di forma. In

questo libro Migliori, da sempre allievo di Giovanni Reale, quindi acceso simpatizzante

del valore protologico delle dottrine non scritte, sposta l'attenzione più sul metodo che

sul contenuto. Con un rispetto del testo da lui stesso definito "religioso", riconosce negli

scritti il "gioco" descritto nel Fedro, che per necessità rimanda ad altro, a una filosofia

che può sorgere solo nel confronto dialettico e non può essere messa su carta (su papiro

o pergamena che sia). Le pagine del Fedro hanno sempre costituito una bella sfida per gli

storici della filosofia: il primo autore di pagine filosofiche scritte in bello stile, senza la

cripticità di un Eraclito detto l'oscuro, o di un Parmenide non in prosa, questi primi

scritti adatti al pubblico degli incolti, essoterici quindi, non sarebbero una cosa seria.

Gli scritti servirebbero solo a riportare alla memoria ciò che già si è appreso attraverso il

dialogo dialettico con il maestro, non a ricostruirlo in contumacia, per così dire.

Sarebbero come le pallide piantine che crescono in poco tempo bagnando direttamente i

semi (chi non ha fatto crescere così lenticchie e fagioli alle scuole elementari?): danno

l'idea di un prato o una piantagione, ma muoiono in fretta, non diventano mai adulte. Ad

Atene si chiamavano "giardini di Adone", si preparavano nel caldo estivo per ricordare la

morte prematura del bellissimo fanciullo. Sono giardini per finta, così come le parole

scritte sono logoi "per gioco", come si legge nel Fedro: «Il gioco davvero bello, in

confronto all'altro che non ha valore, è quello invece di giocare con i logoi, narrando

racconti (mythoi) sulla giustizia e altri argomenti». Fare, e non subire, la filosofia.
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Maurizio Migliori, Il Disordine ordinato. La filosofia dialettica di Platone, 2 voll.,

Morcelliana, Brescia, pagg. 1.484, € 78,00

giochi dell'essere a leggendo metropolitano

Ruota intorno al concept de «I giochi dell'essere» la nuova edizione del Festival Leggendo

Metropolitano a Cagliari, che si svolgerà dal 4 all'8 giugno. Molti e di prestigio gli ospiti,

tra scrittori, filosofi, saggisti e anche un premio Nobel. Precisamente il Nobel per

l'economia 2005 Robert J. Aumann che sarà protagonista giovedì 5 (alle 21 al Teatro

Civico di Castello) dell'incontro «Games people play. La natura della razionalità e il

grande coreografo» condotto da Armando Massarenti e Vittorio Pelligra. Interprete

Milena Finazzi.

Venerdì 6, si partirà alle 17, al Chiostro della Facoltà di Architettura, con «Scacco al re.

Idee dal Manifesto Niente cultura, niente sviluppo», promosso da Il Sole 24 Ore. Attori

della discussione: Gian Arturo Ferrari, Armando Massarenti, insieme agli assessori

regionale e comunale alla Cultura, Claudia Firino ed Enrica Puggioni. Sabato 7, alle 21, al

Teatro Civico di Castello, Saverio Gaeta farà compagnia a Roberto Napoletano, direttore

del Sole 24 Ore, per la presentazione del suo libro Viaggio in Italia. (Rizzoli). Alle 22.30

sbarcherà nel Piazzale del Bastione di Saint Remy Jonathan Lethem, scrittore e saggista

statunitense. Parlerà con Michele De Mieri del tema «La letteratura come gioco».

www.leggendometropolitano.it
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Leggendo Metropolitano: VI edizione

Leggendo Metropolitano, e la storia continua: ecco, infatti, la sesta
edizione.

Dopo “eccezioni e trasformazioni”, “parole leali”, “radici”, “tempo”, “legami”, la parola chiave del tema di
quest’anno sarà “gioco”. I Giochi dell’Essere, infatti, il filo conduttore nel 2014 del festival internazionale
di letteratura organizzato da Prohairesis, sotto la direzione artistica di Saverio Gaeta, che prenderà il via a
Cagliari giovedì 5 giugno, fino a domenica 8. La vita è (anche) gioco… Noi cresciamo e ci sviluppiamo
attorno alle attività ludiche: potremmo quasi dire ludo ergo sum. Siamo in presenza di un istinto fondativo:
del gioco come seme dell’Essere… Anche la letteratura è gioco… Le parole stesse, che danno significato
alle cose, nient’altro sono se non il gioco continuo tra lettere e suoni che si rincorrono e, nello stesso modo,
quando formano frasi, continuano quell’eterno inseguimento - esso stesso gioco - verso il senso compiuto.
Il gioco, spesso, ha delle regole. Nella lingua sono esplicite. Delimitano e limitano, la limitano. E, nel
contempo, le danno il carattere di necessarietà e universalità… “Leggendo Metropolitano” intreccerà i fili
del gioco e dell’esistenza. E lo farà, con un programma fitto – ancora di più rispetto alle passate edizioni –
di appuntamenti, attraverso la letteratura ma non solo. Spazierà fra scienza, filosofia, economia, arte,
scuola, metterà a confronto diversi linguaggi. La manifestazione avrà come sempre il quartiere di Castello
a fare da palcoscenico ideale: i bastioni di Santa Croce e Saint Remy, il Teatro Civico, il Chiostro della
Facoltà di Architettura, il Ghetto. Nutrita la schiera di sponsor e partner: Fondazione Banco di Sardegna,
Regione (assessorati della Cultura e del Turismo), Comune di Cagliari (assessorati della Cultura e del
Turismo), Provincia di Cagliari, Centro per il Libro e la Lettura, Ctm, Agenzia Regionale del Lavoro,
Fondazione Agnelli di Torino, Concorso Lingua Madre, Inaf (Istituto nazionale di astrofisica).

IL PROGRAMMA.
Il festival avrà un’anteprima, mercoledì 4 giugno, alle 19.30, al Bastione Santa Croce. La narrazione tra
parole e musica, il titolo dell’incontro fra la scrittrice, poetessa e musicista sudafricana Liesl Jobson e
Alessandro Spedicati (Diablo, frontman del gruppo dei Sikitikis). A moderare il dialogo Anna Folli,
giornalista, coautrice e direttrice del festival di letteratura e musica Le Corde dell’Anima. Ad inaugurare la
quattro giorni di “Leggendo Metropolitano” sarà, giovedì 5, alle 19, al Bastione Santa Croce, Edoardo
Boncinelli. Playing brain, l’appuntamento che vedrà protagonista il fisico, genetista, scienziato di fama
internazionale, che ha dato, con i suoi studi e le sue scoperte, contributi fondamentali alla comprensione
dei meccanismi biologici dello sviluppo embrionale degli animali superiori e dell’uomo. La prima serata
proseguirà alle 20.30 (sempre al Bastione Santa Croce) con Giocare e curarsi con i libri. Davide
Ruffinengo, libraio “itinerante”, coordinerà l’incontro con Ella Berthoud e SusanElderkin, pittrice e
insegnante d’arte l’una, scrittrice l’altra. Insieme nel 2008 hanno fondato un servizio di biblioterapia con la
School of Life di Londra, e da allora hanno continuato a prescrivere libri, di persona o virtualmente, a
pazienti di tutto il mondo. Alle 21.30 approderà al Teatro Civico di Castello il Premio Nobel per
l’Economia Robert J. Aumann, che ha ottenuto il prestigioso riconoscimento nel 2005. Games people play.

Libri su AbeBooks.it
abebooks.it

Libri antichi, nuovi, usati - qui trovi i libri che cerchi!
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La natura della razionalità e il grande coreografo, il titolo dell’incontro, condotto da Armando Massarenti,
filosofo, responsabile della pagina Scienza e filosofia del supplemento culturale domenicale de Il Sole 24
Ore, e Vittorio Pelligra, ricercatore di Economia Politica all'Università di Cagliari. Nato a Francoforte,
Aumann fuggì con i genitori negli Stati Uniti nel 1938. Il suo più grande contributo è stato nell’ambito dei
giochi ripetuti. Membro dell'Accademia delle Scienze degli Stati Uniti, ha lavorato al Centro per lo Studio
della Razionalità nell'Università Ebraica di Gerusalemme in Israele. È inoltre uno dei fondatori del Centro
per la teoria dei giochi nell'economia. Alle 22, al Bastione Saint Remy, i riflettori saranno puntati su
Michele Serra. Giornalista (per La Repubblica e L’Espresso), scrittore, autore televisivo (è coautore della
trasmissione di Fabio Fazio “Che tempo che fa”), ha pubblicato nel 2013 “Gli sdraiati” (Feltrinelli). E
L’arte di stare sdraiati è il nome dato al dialogo che verrà condotto da Michele De Mieri, giornalista, critico
letterario, autore radiotelevisivo (da tredici anni è coautore del programma radiofonico Fahrenheit di
Radio3). La prima serata di “Leggendo Metropolitano” si chiuderà con Nascondino tra i musei parte I: Gli
Uffizi, alle 23, al Teatro Civico di Castello. Francesco Cataluccio, filosofo, studioso di letteratura e storia
dell’arte, Premio Dessì per la narrativa nel 2010, si addentrerà nei meandri del museo fiorentino. Nel 2013
ha pubblicato La memoria degli Uffizi. Venerdì 6 giugno, seconda giornata. Si partirà alle 17, al Chiostro
della Facoltà di Architettura, con Scacco al re. Idee dal Manifesto Niente cultura, niente sviluppo,
promosso da Il Sole 24 Ore. Attori della discussione: Gian Arturo Ferrari, Armando Massarenti, insieme
agli assessori regionale e comunale alla Cultura, Claudia Firino ed Enrica Puggioni, e a Vittorio Pelligra.
Moderatore Sergio Benoni, giornalista esperto di musica e nuovi media, oggi direttore Marketing e
Innovazione del Teatro Lirico di Cagliari. Lungo il curriculum di Ferrari: è stato Direttore Generale della
Divisione Libri del Gruppo Mondadori dal 1997 e Direttore del Centro per il Libro e la Lettura, ricopre la
carica di vicepresidente della casa editrice Einaudi. Nel 2014 ha pubblicato Libro per Bollati Boringhieri.
Alle 18.30 (Chiostro Facoltà di Architettura) Compagni di scuola. Fulvio Ervas, scrittore fra i più venduti
in Italia (notevole il successo di “Se ti abbraccio non aver paura”, del 2012, che racconta l'avventuroso
viaggio di Franco e Andrea Antonello, padre e figlio affetto da autismo), incontra gli insegnanti e scrittori
Marco Balzano e Mario Tagliani. Quest’ultimo insegna all'Istituto Penale per Minori “Ferrante Aporti” di
Torino, esperienza che ha raccontato nel suo primo libro, Il maestro dentro. Trent'anni tra i banchi di un
carcere minorile (2014). Piergiorgio Odifreddi sarà protagonista alle 19.30 al Bastione Santa Croce. Breve
storia dell’Essere, il titolo dell’incontro in cui il matematico, logico e saggista, abituato a muoversi fra
divulgazione scientifica, storia della scienza, filosofia, politica, religione, avrà occasione di parlare anche
del suo ultimo libro, Sulle spalle di un gigante. E venne un uomo chiamato Newton (Longanesi, 2014).
Alle 20.30, al Teatro Civico di Castello, Michele Mari spiegherà Il gioco nella letteratura (conduce
Michele De Mieri). Lo scrittore milanese insegna Letteratura italiana all’Università Statale del capoluogo
lombardo e ha recentemente pubblicato con Einaudi il romanzo “Roderick Duddle”. Alle 21 (Chiostro
Facoltà di Architettura) Giocare con la lingua, la lingua per giocare: Masal Pas Bagdadi, scrittrice e
psicologa dell’infanzia (è nata a Damasco nel 1938, fuggita a cinque anni in Palestina con la sorella,
cresciuta poi in un kibbutz lontana dalla famiglia), incontra l’autrice serba Tijana Djerkovic e la biologa
belgradese Dragana Nicolic. Modererà Daniela Finocchi, giornalista e saggista, ideatrice del Concorso
letterario nazionale Lingua Madre, nato nel 2005, destinato alle donne straniere residenti in Italia. Alle
21.30, al Teatro Civico di Castello, si parlerà dei Labirinti della criminalità organizzata: lo faranno,
coordinati da Saverio Gaeta, Lirio Abbate (inviato speciale per il settimanale L’Espresso, autore di
inchieste giornalistiche sulle collusioni fra politica e malaffare, Cosa Nostra e ‘ndrangheta), Claudio Fava
(giornalista, deputato alla Camera e vicepresidente dell aCommissione antimafia, figlio di Giuseppe, che
nel 1984 venne assassinato dalla mafia) e Gaetano Savatteri, giornalista del Tg5. Massimo Recalcati, noto
psicoanalista lacaniano (segue la teoria psicoanalitica di Jacques Lacan), disserterà, alle 22,30 al Bastione
Saint Remy, su Il gioco della vita amorosa. “Non è più come prima. Elogio del perdono nella vita
amorosa”, il titolo del suo ultimo libro. Francesco Cataluccio chiuderà la serata (alle 23, al Teatro Civico di
Castello) “entrando”, dopo Firenze, nei tesori dell’arte di Milano con A nascondino tra i musei parte II:
Brera. L’incontro Imparare fuori dai canoni (anche) con il gioco aprirà, sabato 7, la terza giornata di
“Leggendo Metropolitano” (alle 18, Chiostro Facoltà Architettura). Ricerca e sviluppo nel mondo della
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scuola e della formazione: a confronto, coordinati da Marco Balzano, Giovanni Biondi, capo dipartimento
per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali del Miur, Andrea
Benassi, esperto di tecnologia digitale applicata alla didattica, Anna Rita Vizzari, insegnante di lettere nella
scuola secondaria. Alle 19, al Bastione Santa Croce, Il gioco del silenzio: Nicoletta Polla Mattiot,
giornalista e saggista, fondatrice, con Duccio Demetrio, dell’Accademia del silenzio, scuola di pedagogia e
comunicazione del silenzio, incontrerà Massimo Cuomo, scrittore e imprenditore nel settore della
pubblicità on line, e l’autore catalano Pedro Zarraluki.  A seguire, alle 19.30 (Chiostro Facoltà
Architettura), tavola rotonda fra architetti in Playground! Perchè giocare insieme salverà le città: Ilene
Steingut, direttore della sede di Cagliari dell'Istituto Europeo di Design, dialogherà con Alberto Iacovoni e
Matteo Uguzzoni. Domenico Quirico, reporter e caposervizio esteri de La Stampa (nell’ aprile del 2013 è
stato rapito in Siria e liberato dopo cinque mesi di prigionia, esperienza raccontata in Il paese del male. 152
giorni in ostaggio in Siria), discuterà di guerre in War games con quella che è stata riconosciuta dalla
critica spagnola come una delle maggiori scrittrici contemporanee, la barcellonese Clara Usòn (alle 20.30,
al Bastione Santa Croce). Condurrà l’incontro Cesare Martinetti, vicedirettore de La Stampa. Alle 21, al
Teatro Civico di Castello, Saverio Gaeta farà compagnia al giornalista Roberto Napoletano in Viaggio in
Italia. Il direttore de Il Sole 24 Ore ha pubblicato, proprio in questi giorni, per Rizzoli il suo ultimo libro
“Viaggio in Italia. I luoghi, le emozioni, il coraggio di un paese che soffre ma non si arrende”. Passavamo
sulla terra leggeri come… l’acqua, è il titolo dell’incontro che vedrà protagonista Assaf Gavron,
considerato una delle voci più originali della nuova letteratura israeliana (alle 21.30, Chiostro Facoltà di
Architettura). Con lui, autore, fra gli altri, di “Idromania” (pubblicato inmItalia da Giuntina nel 2013),
moderati da Sergio Benoni, Antonio Vernier, che è stato docente di Geologia Applicata nella Facoltà di
Ingegneria dell’Università di Cagliari. Alle 22.30 sbarcherà nel Piazzale del Bastione di Saint Remy
Jonathan Lethem, scrittore e saggista statunitense. Parlerà con Michele De Mieri del tema La letteratura
come gioco. Le esperienze infantili e adolescenziali nella Brooklyn degli anni Sessanta e Settanta gli hanno
fornito materiale prezioso per il suo romanzo di maggior successo, La fortezza della solitudine. Ancora
Francesco Cataluccio, alle 23, al Teatro Civico di Castello, per “andare” a Venezia in un altro prestigioso
museo italiano: A nascondino tra i musei parte III: Gallerie dell’Accademia. Il sipario su “Leggendo
Metropolitano” calerà domenica 8 giugno, in una serata ancora ricca di appuntamenti. Si partirà con Donne
che cucinano la vita. Tra giochi, speranza e felicità, la cultura femminile del nutrimento (alle 18, Chiostro
Facoltà Architettura). Daniela Finocchi e Nicoletta Polla Mattiot dialogheranno con Laura Malaterra,
regista, attrice e autrice di diversi testi teatrali. Interverranno Domenico Castaldo e LabPerm, il
Laboratorio Permanente di Ricerca sull’Arte dell’Attore, condurrà Saverio Gaeta. Si parlerà di Parole in
gioco, alle 19, al Bastione Santa Croce. E chi potrebbe farlo se non Stefano Bartezzaghi, l’enigmista per
eccellenza? Anche saggista, collabora con La Repubblica e L'Espresso, insegna Teorie della creatività e
Semiotica all'università Iulm di Milano. I suoi libri più recenti: Scrittori giocatori (2010), Come dire
(2011), Dando buca a Godot (2012), Il falò delle novità (2013), Anche meno (2014). Alle 19.30, al Teatro
Civico di Castello, Fahrenheit 451. È possibile un futuro senza libri? Gian Arturo Ferrari incontrerà
Andrea Kerbaker, scrittore, saggista, esperto di “storia del libro”. Andrea Gavosto, direttore della
Fondazione Giovanni Agnelli, specializzata nella ricerca su istruzione e formazione, coordinerà Gli
ingranaggi della scuola, (alle 20, Chiostro Facoltà Architettura), incontro fra insegnanti, ricercatori,
dirigenti scolastici: Silvia Dai Prà, Adriana Di Liberto, Vanni Mameli, Paolo Odasso. Cellule staminali: tra
gioco e realtà: c’è un argomento scientifico di stringente attualità al centro del dialogo che avrà come
palcoscenico, alle 20.30, il Bastione Santa Croce. Protagonisti, moderati da Cesare Martinetti, saranno
Vladimiro Zagrebelsky e Gianvito Martino. Il primo è stato componente del Consiglio Superiore della
Magistratura, giudice della Corte europea dei diritti dell’uomo, è socio corrispondente dell’Accademia
delle Scienze di Torino e dal 2010 direttore del Laboratorio dei Diritti Fondamentali di Torino. Il secondo
dirige la Divisione di Neuroscienze dell’Istituto Scientifico San Raffaele di Milano, è stato tra i fondatori
dell’Associazione Italiana di Neuroimmunologia e dell’European School of Neuroimmunology, è tra i
fondatori di BergamoScienza. Alle 21, al Teatro Civico di Castello, “va in scena” Le trame della sensualità,
eros e letteratura. “Attori” saranno la scrittrice spagnola Lola Beccaria (con Feltrinelli ha pubblicato
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quest’anno “Basta non dire ti amo”) e James Lasdun, londinese adottato dagli Stati Uniti, dove insegna
scrittura creativa alla Princeton University del New Jersey e alla New School di New York (è autore de
L’Assedio, da cui è stato tratto l’omonimo film di Bernardo Bertolucci e nel 2014 con Bompiani ha
pubblicato “Dammi tutto quello che hai”). Condurrà Davide Ruffinengo. Alle 22.30, nel piazzale del
Bastione Saint Remy, incontro di chiusura del festival. L’ospite protagonista del finale di Leggendo
Metropolitano 2014 (lo scorso anno fu Roberto Saviano) verrà comunicato dall’Organizzazione Prohairesis
in seguito. CODER DOJO. “Leggendo Metropolitano” dà spazio quest’anno anche alle attività ludico-
formative per i bambini. L'appuntamento sarà al centro d’arte e cultura Il Ghetto, in via Santa Croce, con
Coder Dojo Cagliari, un laboratorio di creatività informatica e di programmazione giocosa, che si ispira al
movimento internazionale Coder Dojo. Giovedì 5, venerdì 6 (per bambini dai 7 ai10 anni) e sabato 7
giugno (per ragazzi dai 10 ai 13 anni), dalle 18 alle 20.30, si cercherà di avvicinare bambini e ragazzi
all’arte della programmazione in maniera informale e divertente. Durante l’incontro verranno fornite le
indicazioni principali per imparare a creare un semplice gioco con il programma Scratch. Poi i bambini
dovranno realizzare una loro animazione da soli. Tutti i partecipanti dovranno essere accompagnati da un
genitore. Durante il Coder Dojo i partecipanti saranno seguiti da Pier Giuliano Nioi e Fabrizio Pedes e con
la voglia di giocare dovranno portare un computer portatile o un tablet con installato il programma Scratch.
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Leggendo Metropolitano è un festival letterario che

tocca temi di attualità concentrandosi specialmente sul

ruolo e sui compiti della letteratura e della lingua. Gli

argomenti sono sottoposti a esame al fine di stabilire gli

incontri che devono ruotare attorno al soggetto trattato.

Il festival punta a coinvolgere l’intera città con

particolare attenzione ai giovani, mirando ad

approfondire la tematica degli incroci tra mestieri diversi

e le contaminazioni con altre arti attraverso incontri con

nomi illustri e mediatici, ma anche con esperti del

settore di volta in volta individuato.

INFO E PROGRAMMA:

http://www.leggendometropolitano.it
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L'ARCO AFFITTACAMERE

l'arco affittacamere sorge nel quartiere stampace,
nel centro di cagliari. dispone di 3 alloggi con
connessione wi-fi gratuita, e aria climatizzata.
l'arredamento è moderno e in stile sardo. nella
sala comune viene servita la prima colazione.

l'ampio balcone è il vanto di questo affittacamere,
da dove è possibile scorgere gli antici vicoli del
quartiere.

la prima colazione comprende caffè, tè, latte,
succo d'arancia fresco e dolci. potrete gustarla
nella sala della struttura, che la sera funge anche
da salotto.

con una breve passeggiata di 5 minuti potrete
raggiungere la stazione ferroviaria di cagliari,
mentre in circa 15 minuti di autobus vi troverete
alla spiaggia del poetto. il porto, costellato di
ristoranti e vivaci locali notturni, dista meno di 1
km.
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LEGGENDO METROPOLITANO FESTIVAL
INTERNAZIONALE DI LETTERATURA VI EDIZIONE

cagliari dal 05/06 al 08/06/2014:

leggendo metropolitano festival
internazionale di letteratura vi
edizione

Leggendo Metropolitano Festival
Internazionale di Letteratura VI
edizione I Giochi dell’Essere Cagliari,
5 - 8 giugno 2014

Leggendo Metropolitano, e la storia
continua. Si giunge all’edizione
numero sei. Dopo “eccezioni e
trasformazioni”, “parole leali”, “radici”,
“tempo”, “legami”, la parola chiave del
tema di quest’anno sarà “gioco”. I
Giochi dell’Essere, infatti, il filo
conduttore nel 2014 del festival
internazionale di letteratura
organizzato da Prohairesis, sotto la
direzione artistica di Saverio Gaeta,
che prenderà il via a Cagliari giovedì 5
giugno, fino a domenica 8.

Festival Internazionale di
Letteratura Leggendo
Metropolitano I Giochi dell’Essere
Anteprima Festival

Mercoledì 4 giugno
Ore 19.30 via Santa Croce
La narrazione tra parole e musica Liesl Jobson, Alessandro Spedicati (Diablo) Conduce
Anna Folli

Giovedì 5 giugno
Ore 19 via Santa Croce
Playing brain Edoardo Boncinelli
Ore 20.30 Bastione Santa Croce
Giocare e curarsi con i libri Ella Berthoud, Susan Elderkin Conduce Davide Ruffinengo
Ore 21.30 Teatro Civico di Castello
Games people play. La natura della razionalità e il grande coreografo Robert J. Aumann
(Premio Nobel Economia 2005) Conducono Armando Massarentie e Vittorio Pelligra
Ore 22 Bastione Saint Remy L’arte di stare sdraiati Michele Serra Conduce Michele De
Mieri
Ore 23 Teatro Civico di Castello Nascondino tra i musei: Gli Uffizi (parte prima) Francesco
Catalucci

Venerdì 6 giugno
Ore 17 Chiostro Facoltà Architettura
Scacco al re. Idee dal Manifesto Niente cultura, niente sviluppo promosso da Il Sole
24Ore Gian Arturo Ferrari, Claudia Firino, Armando Massarenti, Enrica Puggioni, Vittorio
Pelligra Conduce Sergio Benoni
Ore 18.30 Chiostro Facoltà Architettura Compagni di scuola Marco Balzano, Fulvio Ervas,
Mario Tagliani
Ore 19.30 via Santa Croce Breve storia dell’Essere Piergiorgio Odifreddi
Ore 20.30 Teatro Civico di Castello Il gioco della letteratura Michele Mari Conduce
Michele De Mieri
Ore 21 Chiostro Facoltà Architettura Giocare con la lingua, la lingua per giocare Masal
Pas Bagdadi, Dragana Nikolic, Tijana Djerkovic Conduce
Daniela Finocchi
Ore 21.30 Teatro Civico di Castello Labirinti Lirio Abbate, Claudio Fava, Gaetano Savatteri
Conduce Saverio Gaeta
Ore 22.30 Bastione Saint Remy Il gioco della vita amorosa Massimo Recalcati
Ore 23 Teatro Civico di Castello A nascondino tra i musei: Brera (parte seconda)
Francesco Cataluccio
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Sabato 7 giugno
Ore 18 Chiostro Facoltà Architettura
Imparare fuori dai canoni (anche) con il gioco Andrea Benassi, Giovanni Biondi, Anna
Rita Vizzari Conduce Marco Balzano
Ore 19 via Santa Croce Il gioco del silenzio Massimo Cuomo, Pedro Zarraluki Conduce
Nicoletta Polla Mattiot
Ore 19.30 Chiostro Facoltà Architettura Playground! Perché giocare insieme salverà le
città Alberto Iacovoni, Matteo Uguzzoni Conduce Ilene Steingut
Ore 20.30 via Santa Croce War games Domenico Quirico, Clara Usón Conduce Cesare
Martinetti Ore 21 Teatro Civico di Castello Viaggio in Italia Roberto Napoletano Conduce
Saverio Gaeta
Ore 21.30 Chiostro Facoltà Architettura Passavamo sulla terra leggeri come... l’acqua
Assaf Gavron, Antonio Vernier Conduce Sergio Benoni
Ore 22.30 Bastione Saint Remy Giocare con la letteratura Jonathan Lethem Conduce
Michele De Mieri
Ore 23 Teatro Civico di Castello A nascondino tra i musei: Gallerie dell’Accademia (parte
terza) Francesco Cataluccio

Domenica 8 Giugno
Ore 18 Chiostro Facoltà Architettura
Donne che cucinano la vita. Tra giochi, speranza e felicità, la cultura femminile del
nutrimento
Daniela Finocchi, Laura Malaterra, Nicoletta Polla Mattiot Conduce Saverio Gaeta
Intervengono Domenico Castaldo e LabPerm
Ore 19 via Santa Croce Parole in gioco Stefano Bartezzaghi
Ore 19.30 Teatro Civico di Castello Fahrenheit 451. È possibile un futuro senza libri? Gian
Arturo Ferrari e Andrea Kerbaker
Ore 20 Chiostro Facoltà Architettura Gli ingranaggi della scuola Silvia Dai Pra’, Adriana Di
Liberto, Vanni Mameli, Paolo Odasso Conduce Andrea Gavosto
Ore 20.30 via Santa Croce Cellule staminali: tra gioco e realtà Gianvito Martino, Vladimiro
Zagrebelsky Conduce Cesare Martinetti
Ore 21 Teatro Civico di Castello Le trame della sensualità Lola Beccaria, James Lasdun
Conduce Davide Ruffinengo
Ore 22.30 Piazzale Saint Remy Da definire Per i più piccoli 5 – 6 – 7 giugno dalle ore 18
alle ore 20.30 – “Il Ghetto” – via Santa Croce 18 Coder Dojo
Prenotazione obbligatoria tramite e- mail: coderdojo@leggendometropolitano.it (5 – 6
giugno dagli 11 ai 13 anni - 7 giugno dai 7 ai 10 anni) A cura di
Coder Dojo Cagliari N.B. Chiostro Facoltà Architettura – via Santa Croce 59
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Da Aumann a Boncinelli, da Serra a Bartezzaghi: torna

Leggendo Metropolitano

Riparte per la sesta edizione Leggendo Metropolitano, il festival internazionale di letteratura in

programma a Cagliari dal 5 all'8 giugno. Per quattro giorni i bastioni di Santa Croce e Saint Remy, il

Teatro Civico, il Chiostro della Facoltà di Architettura, il Ghetto, nel quartiere di Castello, ospitano la

manifestazione organizzata da Prohairesis, presieduta da Saverio Gaeta. Filo conduttore della

manifestazione "I Giochi dell'Essere".

Un programma fitto di appuntamenti di letteratura, ma anche scienza, filosofia, economia, arte, scuola

con ospiti da tutto il mondo. Il festival si apre con due nomi di levatura internazionale: il Premio Nobel per

l'Economia Robert J. Aumann e il fisico, genetista, scienziato Edoardo Boncinelli. Chiude la serata il

giornalista Michele Serra. Si prosegue per altri tre giorni con numerosi ospiti di spicco, fra i quali il

matematico Piergiorgio Odifreddi, Fulvio Ervas, Michele Mari, Masal Pas Bagdadi, scrittrice e psicologa

dell'infanzia, Massimo Recalcati, noto psicoanalista lacaniano, Jonathan Lethem, Gian Arturo Ferrari, lo

scrittore israeliano Assaf Gavron, la scrittrice spagnola Clara Uson. Ancora, Stefano Bartezzaghi, Lirio

Abbate, Claudio Fava, Gaetano Savatteri, Domenico Quirico, Roberto Napoletano e tanti altri.

La manifestazione si ritaglia uno spazio il 6 giugno per "Scacco al re. Idee dal Manifesto Niente cultura,

niente sviluppo", promosso dal Sole 24 Ore. Un momento di dibattito tra Gian Arturo Ferrari, Armando

Massarenti e gli assessori regionale e comunale della Cultura, Claudia Firino ed Enrica Puggioni e

Vittorio Pelligra. La chiusura del festival è riservata ad un ospite importante, ancora da definire: lo scorso

anno era stato Roberto Saviano. Il 4 giugno la kermesse prevede un'anteprima con l'incontro fra

letteratura e musica con la scrittrice, poetessa e musicista sudafricana Liesl Jobson e Alessandro

Spedicati, ovvero Diablo, frontman del gruppo dei Sikitikis. Ci sarà anche una parentesi riservata ai più

piccoli con Koder Dojo, un laboratorio di creatività e programmazione informatica.
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Spettacolo e Cultura
mercoledì, 07 maggio 2014

Cagliari, a giugno tre giorni con Leggendo Metropolitano

Leggendo Metropolitano, e la storia continua. Si giunge all’edizione numero
sei. Dopo “eccezioni e trasformazioni”, “parole leali”, “radici”, “tempo”, “legami”,
la parola chiave del tema di quest’anno sarà “gioco”. I Giochi dell’Essere,
infatti, il filo conduttore nel 2014 del festival internazionale di letteratura
organizzato da Prohairesis, sotto la direzione artistica di Saverio Gaeta, che
prenderà il via a Cagliari giovedì 5 giugno, fino a domenica 8.

“Leggendo  Metropolitano”  intreccerà  i  fili  del  gioco  e  dell’esistenza.  E  lo  farà,  con  un
programma fitto – ancora di più rispetto alle passate edizioni – di appuntamenti, attraverso la

letteratura ma non solo. Spazierà fra scienza, filosofia, economia, arte, scuola, metterà a confronto diversi linguaggi. La manifestazione
avrà come sempre il quartiere di Castello a fare da palcoscenico ideale: i bastioni di Santa Croce e Saint Remy, il Teatro Civico, il Chiostro
della Facoltà di Architettura, il Ghetto.  LEGGI IL PROGRAMMA.

Ultimo aggiornamento: 07-05-2014 16:27

domenica, 11 maggio 2014 ore 23:54
Aggiornato Alle 23:31

Cagliari, a giugno tre giorni con Leggendo Metropolitano http://www.sardegnaoggi.it/Spettacolo_e_Cultura/2014-0...

1 di 1 11/05/2014 23:57



(/)

Leggendo metropolitano,
a giugno la sesta edizione
del festival
I giochi dell'essere

Autore: Federica Lai (/profilo/federica-lai.html) il 07/05/2014 12:18

I giochi dell'essere, sarà questo il filo conduttore della sesta edizione di

Leggendo Metropolitano, il festival internazionale di letteratura che prenderà

il via a Cagliari giovedì 5 giugno, e fino a domenica 8. "Anche quest'anno ci

sarà un programma ricco di appuntamenti, cinque in più rispetto allo scorso

anno - ha spiegato il direttore artistico del festival, Saverio Gaeta - Si

spazierà tra cui letteratura, scienza, filosofia, arte, scuola, e metterà a

confronto diversi linguaggi". "Non solo un festival - ha sottolineato

l'assessore alla Cultura, Enrica Puggioni - ma un vero e proprio progetto

culturale che coinvolge istituzioni e scuole. Al centro del progetto c'è il
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mettersi in gioco, un po' come la candidatura di Cagliari a capitale europea:

se anche non dovessimo vincere avremo comunque cominciato un processi

di rigenerazione della città".

Il programma. La manifestazione avrà come ogni anno il quartiere di

Castello a fare da palcoscenico, con i bastioni di Santa Croce e Saint Remy,

il Teatro Civico, il Chiostro della facoltà di Architettura, e il Ghetto. Si

comincia con un'anteprima mercoledì 4 giugno, alle 19.30 al Bastione Santa

Croce, con La narrazione tra parole e musica, incontro fra la poetessa

scrittrice sudafricana Liesl Jobson, e Alessandro Spedicati, Diablo degli

Sikitikis. Si prosegue giovedì 5 giugno con Play brain, l'appuntamento con lo

scienziato di fama internazionale Edoardo Boncinelli, per continuare la

serata con Ella Berthoud, pittrice, e Susan Elderkin, scrittrice. Alle 22 i

riflettori saranno puntati su Michele Serra, giornalista e scrittore. Diversi gli

appuntamenti anche dal 6 all'8 giugno tra attori come Gian Arturo Ferrari e

Armando Massarenti, alle 17 nella facoltà di Architettura, e scrittori come

Fulvio Ervas e Piergiorgio Odifreddi. Ma anche giornalisti del calibro di

Claudio Fava e Gaetano Savatteri. Il sipario su Leggendo metropolitano

calerà domenica 9 giugno in una serata ricca di appuntamenti con Laura

Malaterra, regista e attrice, e scrittori internazionali come Lola Beccaria e

James Lasdun. Ancora mistero sull'ospite protagonista del gran finale

previsto per le 22.30 nel piazzale del Bastione Saint Remy, l'anno scorso fu

Roberto Saviano.
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3 Radio - TV
6 Giugno 2014 Radio3, Fahrenheit - (J. Lethem)
6 Giugno 2014 Rai3, TGR Sardegna (14,00)
6 Giugno 2014 Radio Popolare, Cult (10,40)
5 Giugno 2014 Radio3, Fahrenheit
4 Giugno 2014 Radio1
4 Giugno 2014 Radiolina, Unione in diretta
3 Giugno 2014 RadioX, Extralive
30 Maggio 2014 Radio24, Il cacciatore di libri
27 Maggio 2014 RadioX, Extralive
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